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Prot. 22/AG 

Ai Direttori Regionali e Provinciali  

CIA – Agricoltori Italiani 

E.p.c. Ai Presidenti Regionali e Provinciali  

CIA – Agricoltori Italiani  

LORO SEDI 

 

Oggetto: Emergenza Covid-19 -  Spostamenti alveari 

 

Cari tutti, 

a seguito di segnalazioni ricevute dal territorio, di seguito riporto alcune specifiche riguardo l’attività 
dell’apicoltura, che in quanto attività agricola rientra nelle attività ritenute indifferibili, perchè relative ai servizi 
essenziali. Risulta ovvio che tutte le attività di movimentazione devono essere limitate il più possibile e prima di 
ogni uscita è opportuna una valutazione sull’effettiva inderogabilità della stessa. 

In caso di uscita indifferibile, per le aziende apistiche, produttori per commercio con partita IVA si 
raccomanda di: 

• limitare a indifferibili esigenze lavorative gli spostamenti per accudire gli alveari aziendali, ivi compresi 
gli spostamenti dettati da esigenze di nomadismo; 

• portare per tutti gli spostamenti, e per ogni addetto, il modulo di autocertificazione da compilare e 
firmare in caso di controllo  

• portare copia della documentazione che attesti la partita iva con codice apicoltura (certificato 
attribuzione P. IVA, visura camerale ecc.), ed una copia del documento riepilogativo delle postazioni 
estratto dalla BDA; 

• per chi lavora con dipendenti, copia del contratto di lavoro e/o lettera di assunzione che dimostri 
regolare rapporto di lavoro dipendente; 

• si raccomanda il rispetto di tutte le disposizioni sanitarie per limitare le forme di contagio da COVID-
19, ivi compreso l’utilizzo di DPI (mascherine a norma e guanti) qualora sull’automezzo aziendale si 
viaggi in due o più persone e non si è in grado di rispettare la distanza minima di sicurezza, ovvero 1 
metro. 

Per gli apicoltori in autoconsumo, premesso che tale tipologia di attività apistica deve essere regolarmente 
registrata in BDA, con postazioni validate con il censimento 2019, lo svolgimento dell’attività apistica anche 
senza finalità commerciali, rientra nella categoria delle attività essenziali. Si raccomanda pertanto di limitare il 
numero delle visite agli alveari alle sole inderogabili esigenze cercando di concentrare le attività in poche e non 
ripetute visite. In tal caso, bisogna effettuare gli spostamenti da soli, portando il modulo di autocertificazione e 
la copia della documento riepilogativo delle postazioni quali risultano in BDA. 

Cordiali Saluti                                                            

                                                                   

                                                                       Ufficio Zootecnia 

                                                                       Angela Garofalo 


